IL DNA VINCENTE DEI FRATELLI ATZENI

Se il passato più recente e il presente dell’Elmas in Line sono rappresentati da Maria Laura Orrù il futuro prossimo si chiama Andrea Atzeni. Questo promettente atleta, diciotto anni appena compiuti,  nonostante la sua giovane età si è già affermato a livello europeo e ha sfiorato il podio ai Campionati Mondiali Juniores nel 2006.

Nessuno in realtà si è sorpreso di risultati così altisonanti, sia nella squadra in cui milita, sia nella sua famiglia: soprattutto quest’ultima era già abituata a tali emozioni, perché sembra che il talento sia di casa fra gli Atzeni. 

Andrea è il più piccolo di tre fratelli cresciuti a pane e pattinaggio, tutti e tre di talento per giunta: hanno cominciato Alessandro (classe 1983, ora ritiratosi dall’attività agonistica) e Danilo (nato nel 1985) a rappresentare la nazionale italiana nel 2000 agli Europei disputati in Ungheria, e l’anno scorso il testimone è passato ad Andrea che non ha fatto rimpiangere i fratelli più grandi agli Europei disputati in Italia e ai Mondiali svoltisi in Corea.

Se è vero che Alessandro ormai ha concluso la sua carriera nel mondo del Pattinaggio Corsa è anche vero che Andrea e Danilo, dopo aver dominato le gare a livello regionale anche quest’anno, si apprestano ad aumentare la scorta di medaglie e coppe che ormai a casa Atzeni non sanno più dove mettere.

Ecco nel dettaglio i podi collezionati dai fratelli Atzeni:

Alessandro

- 3 ori ai Campionati Europei

- 1 oro e vari argenti e bronzi ai Campionati Italiani

- svariati trofei a livello nazionale e internazionale

Danilo

- 1 argento e 1 bronzo ai Campionati Europei

- 3 ori, 3 argenti e 2 bronzi ai Campionati Italiani

- diversi trofei a livello nazionale e internazionale (tra cui la maglia oro a Paterno d’Adda)

Andrea

- 2 ori e 1 argento ai Campionati Europei

- 2 ori, 1 argento e 2 bronzi ai Campionati Italiani

- qualche trofei a livello internazionale

- un quarto, un quinto e un sesto posto ai Campionati Mondiali

Appuntamento alla prossima medaglia… quindi sicuramente molto presto.
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